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Tutti gli organi di informazione hanno diffuso la notizia secondo la quale BNP Paribas 
si appresterebbe a pagare una multa-record di oltre 3 miliardi di dollari alle Autorità 
degli USA nell'ambito dell'istruttoria avviata per valutare se la banca abbia violato le 
sanzioni nei confronti dell'Iran, del Sudan e di altri paesi. Le indagini sono condotte 
dal dipartimento della Giustizia e del Tesoro, nonché dal procuratore di Manhattan e 
dal dipartimento dei servizi finanziari di New York. Si tratta, al di là della pesante en-
tità della sanzione, di un gravissimo danno causato da scelte aziendali e di business 
decisamente “torbide e spericolate”… Inoltre, secondo notizie diffuse da fonti statuni-
tensi, si potrebbe procedere all’incriminazione dei manager direttamente responsabili 
delle nefaste operazioni. Scelte sbagliate, comunque, che erano ben note ai vertici di 
BNP Paribas poiché, per la vicenda, nell’ultimo Bilancio erano già stati accantonati 
ben 1,1 miliardi di dollari che, però, evidentemente, copriranno ben poco della stra-
tosferica multa. Si tratta di un episodio gravissimo che evidenzia una debolezza 
strutturale del “colosso“ francese. E’ del tutto ovvio che questo scandalo ci pone mol-
ti interrogativi sulle qualità del management BNPP e, contestualmente, ci preoccupa 
per le eventuali ricadute che la vicenda potrà avere in BNL. Certamente il danno di 
immagine provocato dai “professorini” francesi è enorme e planetario. Siamo, altresì, 
persuasi che questo scandalo, difficile da dimenticare, ricorderà indelebilmente 
l’assoluta vulnerabilità dei vertici francesi che in BNL spesso si sono rapportati come 
se fossero infallibili e insuperabili super-manager. Quindi: ricordiamolo…..!!!     
 

 

RAGGIUNTA L’INTESA PER IL NUOVO STATUTO DELLA  

CASSA SANITARIA: SARA’  LA CASSA DELLE LAVORATRICI E 

DEI LAVORATORI DI TUTTO IL GRUPPO BNL 
 

di Francesco Molinari 
 

 

Con la fine di maggio si concluderà la trattativa sulla ristrutturazione della BNL che 
comprende, come noto, anche la costituzione del Consorzio. Abbiamo compiuto un 
ulteriore importante passo verso il consolidamento e sviluppo del welfare aziendale: il 
14 maggio il 1° tavolo sindacale ha raggiunto un’intesa con la Banca sulle modifiche 
dello Statuto della Cassa Sanitaria. Sulla base di questo accordo si è avviato un 
processo democratico per l’approvazione, nel prossimo mese di giugno, del nuovo 
Statuto da parte degli iscritti alla Cassa. Le modifiche statutarie consentiranno di 
estendere le coperture sanitarie non solo ai dipendenti delle società del Gruppo BNL (e 
quindi del Consorzio) ma anche ai dipendenti delle società di BNPP in Italia. Le altre 
numerose questioni messe sul tappeto da ambo le parti sono state ampiamente 
dibattute. La posizione del Sindacato è chiara ma un  punto di equilibrio su tutte le 
problematiche non è stato ancora trovato! In queste 2 ulteriori ultime settimane di 
trattativa le parti saranno impegnate per ricercare soluzioni nelle quali si possano 
ritrovare e riconoscere le esigenze di tutti gli attori in campo, in primis gli interessi di 
tutte le lavoratrici e lavoratori coinvolti. Ritengo necessario ribadire con forza 
quest’ultimo concetto: le garanzie che chiediamo non riguardano solo i lavoratori del 
costituendo Consorzio, i lavoratori coinvolti non sono solo quelli che confluiranno nella 
NewCo! E’ in gioco il futuro lavorativo di tutti i lavoratori della BNL, non solo quelli dei 
back office, ma anche tutti quelli impegnati nelle linee di business dal retail al 
corporate, alle nuove figure professionali, dai call center all’ultima agenzia. Chiediamo 
e pretendiamo valide e certe prospettive per tutti noi. Chiediamo e pretendiamo una 
                        …segue a pag. 2 
 

  

 
  

VERSO IL 5° 

CONGRESSO  

UILCA BNL, 

BILANCIO POSITIVO 

PER UN SINDACATO 

CHE CRESCE 
 

di Ivan Tripodi 
 

Il Congresso è, per tutte 
le organizzazioni demo-
cratiche come il nostro 
Sindacato, il momento di 
massima partecipazione 
nel quale si traccia un 
bilancio politico-organiz-
zativo sull’attività svolta 
dal gruppo dirigente e, 
contestualmente, si fissa-
no le linee guida che il 
nuovo vertice dovrà por-
tare avanti nel futuro. E’ 
con questi limpidi pre-
supposti che anche la 
UILCA BNL si appresta a 
celebrare il suo 5° Con-
gresso Nazionale che si 
svolgerà il 4 e 5 giugno 
prossimi a Grottaferrata. 
Bene, a scanso di equivo-
ci, possiamo tranquilla-
mente affermare, confor-
tati da “fatti” e “numeri” 
incontrovertibili, che la 
Segreteria UILCA BNL, 
diretta  con  abnegazione  

…segue a pag. 3 

 

ULTIM’ORA 
 

NUOVO 

“COLPO” DELLA 

UILCA BNL: 

COSTITUITA LA 

RSA PRESSO  

BNL POSitivity, 

SOCIETA’ DEL 

GRUPPO BNL 
 

(Dettagli a pag. 2) 
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                 NUOVO COLPO DELLA UILCA BNL: 

COSTITUITA LA RSA IN BNL POSitivity 
 

Dopo una proficua e costante attività politico-sindacale, finalmente è nato il Sindacato in BNL POSitivity, 
società del Gruppo BNL. Infatti, nei giorni scorsi, è stata costituita la RSA della UILCA. 
La nascita della RSA della UILCA rappresenta un piccolo evento “storico” per quella società; infatti, fino 
ad oggi, mai nessun Sindacato, nonostante i vari tentativi espletati, era riuscito ad organizzarsi e, quindi, 
non vi è mai stata alcuna rappresentanza.  
La caparbietà della Segreteria Nazionale coniugata alla generosa volontà e presa di coscienza delle 
colleghe e dei colleghi di BNL POSitivity ha permesso il raggiungimento di un enorme risultato politico e 
organizzativo che, proprio in questa fase difficile e complicata, caratterizzata da molteplici attacchi contro 
il Sindacato e il mondo del lavoro, rappresenta un forte segnale sia nei confronti dell’azienda che dei 
lavoratori. Un segnale di fiducia, in primis, nei confronti della UILCA BNL.  
Insomma, una gran bella notizia che premia il lavoro della Segreteria Nazionale UILCA BNL e che rende 
onore ai colleghi di BNL POSitivity per l’importante determinazione assunta.    
La storia insegna: senza il Sindacato la democrazia è più povera e le lavoratrici e i lavoratori sono più 
deboli e a rischio. 
Ringraziamo, pertanto, i colleghi di BNL POSitivity per la saggia decisione di aderire alla grande famiglia 
della UILCA e, pertanto, porgiamo il nostro affettuoso benvenuto nella nostra bella organizzazione che, 
stiano tranquilli, non li deluderà mai!!! 
Le colleghe e i colleghi hanno indicato Simone Bottigelli quale Segretario RSA al quale inviamo i migliori 
auguri di buon lavoro nell’esclusivo interesse dei lavoratori di BNL POSitivity. 

 

TRATTATIVA SUL CONSORZIO ALLA STRETTA FINALE 

Raggiunta l’intesa sul nuovo Statuto della Cassa Sanitaria 
(segue da pag. 1) 

 

una corretta strategia sulla multicanalità, non ci convince una dematerializzazione selvaggia delle agenzie. La 
crisi economica in cui versa il sistema Paese e le nuove tecnologie impongono una collettiva riflessione sul 
nuovo modo di fare banca ed una seria rivisitazione di tutte le professionalità nel nostro mondo lavorativo, a 
partire dal nostro quotidiano operare, ma proprio per questo chiediamo e pretendiamo un maggiore impegno 
sul versante della formazione.  
Riteniamo che il fattore umano è il primo elemento distintivo in un mercato sempre più competitivo. I 
lavoratori rappresentano una risorsa e non possono essere considerati esclusivamente un costo! Se è 
necessario risparmiare, che si inizi dal ridurre i numerosi sprechi che sono sotto gli occhi di tutti: che riducano 
le consulenze a pioggia; che limitino i bonus ai super-pagati manager, spesso reclutati dal mondo esterno; che 
effettuino una precisa revisione dei processi operativi e di business. Esistono spazi di  efficentamento 
insospettabili ad occhi che sono abituati a vedere solo in una unica direzione. In poche parole chiediamo e 
pretendiamo un piano industriale che favorisca e rafforzi la presenza di BNPP in Italia, presupposto 
indispensabile  per assicurare una prospettiva di lungo termine.  
Le soluzioni che dobbiamo ricercare influenzeranno e determineranno il nostro futuro lavorativo, la qualità delle 
condizioni di lavoro, la possibilità di difendere ed ampliare le basi produttive rafforzando la presenza ed il ruolo 
di BNL nel mercato domestico.  
Le necessarie ed indispensabili clausole di salvaguardia per i lavoratori che migrano nella NewCo, devono 
essere inquadrate in un’ottica industriale di lungo corso che sappia cogliere tutte le opportunità per favorire 
non solo la crescita di questa società  ma lo sviluppo dell’intero Gruppo. Il compito che abbiamo di fronte è 
difficile ma il Sindacato lo affronterà con responsabilità e determinazione: il risultato non è scontato!  
Se non si dovesse raggiungere un soddisfacente  punto di equilibrio il Sindacato saprà chiamare a raccolta tutti 
i dipendenti del gruppo BNPP in Italia.       

   Francesco Molinari  
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L’ A F O R I S M A 
 

Non vogliamo parlare solo del male, 

vogliamo parlare della speranza. 
 

                       (don Andrea Gallo) 

DIFENDI I TUOI 

D I R I T T I  ! ! ! 
 
 

 
 

ISCRIVITI ALLA 

UILCA 

 

5° CONGRESSO NAZIONALE DELLA UILCA BNL 

   GROTTAFERRATA 4 E 5 GIUGNO 2014 
 

E’ convocato nei giorni 4 e 5 giugno 2014 presso l’Hotel Villaferrata di Grottaferrata il 5° Congresso Nazionale del 
Coordinamento UILCA BNL. I lavori saranno aperti dalla relazione introduttiva del Segretario responsabile Francesco 
Molinari che presenterà il positivo e brillante bilancio politico e organizzativo del gruppo dirigente che ha guidato la 
UILCA BNL nell’ultimo quadriennio. 
La Segreteria uscente, oltre che da Francesco Molinari, è composta da Giansalvatore Caparra, Mario Cogo, Lucia 
Giannetti e Ivan Tripodi, mentre l’incarico di Tesoriere è stato svolto da Remo Chiarelli. 
In questi anni difficili la nostra organizzazione, guidata con grande saggezza e spirito unitario, ha saputo 
rappresentare le istanze delle lavoratrici e dei lavoratori raggiungendo proficui risultati politici e organizzativi 
costituiti, in primis, in una crescita numerica degli iscritti a fronte, fra l’altro, di una netta diminuzione, tra esodi e 
pensionamenti, dei dipendenti BNL.   
Ai lavori congressuali, che vedranno la partecipazione di ospiti e invitati esterni, interverranno:  
Luigi Mastrosanti, Segretario Nazionale UILCA,  e  Massimo Masi, Segretario Generale UILCA.   
Al termine della fase politica, il Congresso sarà chiamato ad eleggere il nuovo gruppo dirigente della UILCA BNL. 
 

VERSO IL 5° CONGRESSO UILCA BNL,  

BILANCIO POSITIVO PER UN SINDACATO CHE CRESCE 
(segue da pag. 1) 

 

e serietà dal carissimo amico Francesco  Molinari, ha raggiunto (e superato) brillantemente gli sfidanti obiettivi politici 
che erano stati fissati dal precedente Congresso. I traguardi sono stati conseguiti e, pertanto, possiamo 
tranquillamente affermare: missione compiuta!!!  
Vi è un particolare orgoglio nell’esprimere queste valutazioni poiché chi scrive è stato parte integrante di questo entu-
siasmante progetto di crescita politica e organizzativa della UILCA BNL. Per esempio, avere avuto un considerevole 
incremento numerico di iscritti nonostante il sensibile calo dei dipendenti BNL per esodi e pensionamenti, oppure ave-
re costituito numerose nuove RSA in varie realtà della BNL del Paese o, ancora, aver fatto nascere la UILCA in BNL 
Finance o in BNL POSitivity (società del Gruppo BNL nelle quali nessuna sigla è mai esistita), oppure rappresentare, 
oggettivamente, un punto di riferimento certo e credibile per le lavoratrici e i lavoratori BNL descrivono meglio di 
qualsiasi parola l’ottimo lavoro svolto in questi anni e sono motivo di vanto per tutti noi.  
Un lavoro che ha permesso alla UILCA BNL, grazie alla passione, al prestigio e alla professionalità del suo gruppo 
dirigente, di assumere una oggettiva centralità nelle vicende sindacali aziendali. Aspetto assolutamente non 
trascurabile e decisamente raro nel panorama sindacale, è quello di avere costruito un’organizzazione caratterizzata 
da un fortissimo spirito unitario e da una sana gestione collegiale contraddistinta da rapporti di sincera amicizia tra 
tutte le donne e gli uomini della UILCA BNL: elementi da valorizzare e per cui dobbiamo esserne fieri.  
E’ del tutto ovvio che l’imminente 5° Congresso dovrà costituire un nuovo punto di partenza per rafforzare 
un’organizzazione sindacale confederale che si appresta a sostenere ulteriori sfide e rinnovate insidie.  
Siamo, però, profondamente persuasi che la UILCA BNL ha tutta l’autorevolezza, l’autonomia e l’intelligenza politica 
per affrontare lo scenario sempre più cupo e denso di difficoltà che, anche in BNL, emerge con preoccupante evolu-
zione. Pertanto, senza alcun timore o tentennamento, saremo pronti a rispondere e a sviluppare la nostra azione quo-
tidiana nell’esclusivo interesse delle colleghe e dei colleghi.  In tal senso, siamo coscienti ed orgogliosi di essere uno 
strumento nelle mani dei lavoratori.  Dovremo essere sempre più attenti al mondo che ci circonda e puntare sempre 
più sull’aspetto della comunicazione. In questa direzione, è doveroso salutare con estrema soddisfazione la scelta, 
compiuta due anni orsono dalla Segreteria della UILCA BNL, relativa alla decisione di pubblicare UILCATTIVI, questo 
bello e invidiato strumento di comunicazione, presente puntualmente ogni mese, che, nonostante lo scetticismo 
iniziale di molti, ha raggiunto il suo 26° numero senza alcuna interruzione. Parimenti, dobbiamo evidenziare la lungi-
miranza di avere puntato e investito molto sullo sviluppo del nostro ammirato e aggiornatissimo sito internet 
(www.uilcabnl.com) curato magistralmente da Giancarmine Caputo, che rappresenta un indispensabile punto di riferi-
mento che va molto ben al di là del “mondo BNL”. Insomma, anche sulla comunicazione i risultati raggiunti sono felici 
e positivi. Con queste premesse siamo convinti che il 5° Congresso della UILCA BNL sarà una bellissima due giorni di 
confronto, discussione ed elaborazione: una vera e propria festa della democrazia per la nostra organizzazione e per 
tutte e tutti i dirigenti che, da ogni parte d’Italia, raggiungeranno Grottaferrata.  
Non ci resta, quindi, che augurare BUON CONGRESSO alla UILCA BNL e a tutti noi.   

    Ivan Tripodi  
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Un Suggerimento per la Lettura 

 
 

GIANNI DRAGONI (Fusignano – RA, 1957) è 

un giornalista e saggista. Inviato del quotidiano Il 

Sole 24Ore, nonché presenza fissa di Servizio 

Pubblico, nota trasmissione televisiva condotta 

da Michele Santoro. 

“Banchieri & Compari” (Chiarelettere, 2012) 

racconta come la pioggia di denaro facile 

proveniente dal grande bancomat della BCE 

venga impiegata per fare speculazioni: le banche 

hanno aumentato gli acquisti di titoli di Stato 

(318 miliardi di euro) che il Tesoro altrimenti non 

avrebbe piazzato, forti della garanzia che il 

rendimento dei titoli è molto più alto del costo 

del prestito. Alla fine chi paga? I cittadini 

attraverso sempre nuove e maggiori tasse. 

Dragoni ricostruisce storie e casi esemplari. Le  

scorribande della finanza e le speculazioni delle 

banche si incrociano con la ragnatela di 

partecipazioni, i conflitti d'interesse e le 

manovre per aggirare il fisco. Quasi sempre, a 

farne le spese, i risparmiatori, mentre c'è 

sempre qualche banchiere in grisaglia o un 

cinico operatore che incassa prebende inaudite o 

un bonus milionario. 

Riceviamo e, volentieri, pubblichiamo 
 

Salve, leggendo l’ultimo “pungiglione” di “Uilcattivi” mi chiede-
vo, anzi, vi chiedo: E’ POSSIBILE CONOSCERE IDENTITA’(NOME 
E COGNOME) DEI “soliti noti”e “amici degli amici”??? Se la delu-
sione dei colleghi e’ stata cocente, e le scelte “nefaste”, ciò si-
gnifica che “QUEI SOLITI NOTI”sono identificabili: allora DITECI 
CHI SONO!!!                                             (R.B. – una gran curiosa) 
 

LA REDAZIONE: Cara R.B. (o gran curiosa come ti sei auto-definita), 
il tuo quesito è legittimo e non rappresenta affatto una banale curiosità 
poiché qualsiasi lavoratrice o lavoratore deve essere consapevole del li-
vello di trasparenza della propria azienda, specie nelle materie (promo-
zioni, premi e prebende varie) nelle quali il confine con il mero clienteli-
smo, spesso coniugato a squallido servilismo, è decisamente labile. Pur-
troppo, nonostante la nostra indignazione, a causa della stringente e 
sanzionatoria normativa sulla privacy non possiamo pubblicare nomi e 
cognomi dei beneficiati. Sono nomi che, però, nella maggior parte dei 
casi e a dispetto dei tentativi di celarne l’identità, sono “ufficiosamente” 
noti. A nostro avviso, la privacy su questa materia è discutibile poiché 
un’azienda e un lavoratore limpidi e trasparenti non dovrebbero avere 
alcun problema a pubblicizzare la consegna o il ricevimento di una 
promozione. Allo stato, però, la realtà è questa: “dura lex, sed lex”.       
 

Cari amici di UILCATTIVI, ho letto su echo’net che la banca ha 
chiesto la collaborazione dei colleghi per individuare il nome del 
consorzio. Possibile che non hanno ancora deciso il nome della 
NewCo? Oppure è un pretesto per coinvolgere i colleghi e per 
creare consenso intorno a questa iniziativa così discussa e di-
scutibile. In ogni caso tra i nomi consigliati non ce n’è uno che 
mi va a genio. Intanto faccio una considerazione che ritengo 
pertinente: nessuno dei nomi suggeriti ha al suo interno le tre 
“magiche” lettere BNL! Come mai? Si vuole cancellare il nome ed 
il marchio che rappresenta una storia ed una tradizione a cui 
molti colleghi sono attaccati? Posso sembrare un nostalgico ma 
io alla “maglietta BNL” sono attaccato. Sembra un tentativo di 
“damnatio memoriae” con cui gli antichi romani condannavano 
una persona/popolo nemico alla cancellazione di ogni traccia e 
memoria? Allora vi faccio una proposta da girare ai vertici ban-
ca: qualsiasi nome va bene (purché non sia inglese, non ne pos-
so più di idiomi stranieri) ed abbia al suo interno la parola 
“BNL”. Chiedo troppo?   
 

LA REDAZIONE: Caro A.L., senza arrivare a paragoni che ci 
sembrano arditi, riteniamo che la nuova proprietà è molto attenta a 
costruire e diramare una comunicazione omogenea ed identitaria del 
Gruppo BNPP, nel quale la BNL è ormai parte attiva ed integralmente 
inserita. Le lavoratrici ed i lavoratori della BNL  fanno parte di una 
grande realtà europea, anzi del più importante gruppo bancario 
dell’area euro, ma questo non vuol dire che si debba rinnegare la storia 
centenaria di una banca come la nostra fondata nel 1913 (anche se, 
come noto, la nuova dirigenza non ha avuto il buon gusto di festeggiare 
con i propri dipendenti questo importante anniversario…). Pertanto 
siamo d’accordo e facciamo nostra la tua proposta poiché riteniamo 
importante che “BNL” appaia nel nome della nuova società. 
 

LETTERE  E  COMMENTI 
 

Chiunque potrà scrivere a UILCATTIVI (uilcattivi@gmail.com) 
 

Le idee, le proposte, i suggerimenti e, perché no, 

anche le critiche saranno di buon grado pubblicate. 

Pertanto, inviate alla nostra mail qualsiasi tipo di  

intervento per trasformare questo news-magazine in 

un luogo trasparente di confronto  e di discussione al 

servizio esclusivo delle lavoratrici e dei lavoratori. 

 

La Vignetta   
 

 

 


